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Assemblea Consortile Consorzio Casalasco Servizi Sociali 

Martedì 22 aprile 2025 ore 17.30 
 

Il giorno 22 del mese di aprile dell’anno duemilaventicinque, alle ore 17.30, on line, a seguito di regolare 

convocazione, ai sensi dell’art.15 comma 5 dello statuto, effettuata con prot. n° 355/2025 del 15/04/2025, si 

è riunita in seconda convocazione l’Assemblea Consortile.  

Sono presenti:  

Comuni Sindaco Presente 

Calvatone Valeria Patelli assente 

Casalmaggiore Filippo Bongiovanni x 

Casteldidone Andrea Rivieri  x 

Cingia de' Botti Nicolò Garavelli  x 

Gussola Stefano Belli Franzini x 

Martignana di Po Alessandro Gozzi x 

Motta Baluffi Antonietta Premoli x 

Piadena Drizzona Federica Ferrari  Delega ad assessore Chiara Ambrogio 

Rivarolo del Re ed Uniti Luca Zanichelli assente 

San Giovanni in Croce Pierguido Asinari assente 

San Martino del Lago Dino Maglia x 

Scandolara Ravara Roberto Oliva x 

Solarolo Rainerio Vittorio Ceresini x 

Spineda Fabrizio Bonfatti Sabbioni assente 

Tornata Enrico Tabaglio  x 

Torricella del Pizzo Alessandro Farina  x 



Voltido Giorgio Borghetti x 

 

Sono presenti, inoltre: 

- l’assessore del Comune di Casalmaggiore con delega alla Sicurezza, Politiche sociali e Attività produttive 

Massimo Mori; 

- la Consigliera comunale Roberta Pellegrino con compiti di collaborazione nel settore dei Servizi sociali del 

Comune di Torricella del Pizzo; 

- la direttrice del Consorzio Casalasco Servizi Sociali dott.ssa Cristina Cozzini; 

- il revisore del conti dott. Maurizio Pellizzer; 

- la dott.ssa Marchini Nicole amministrativa e la dott.ssa Cristina Panzini dell’Ufficio di Piano del Concass. 

 

Il Vicepresidente dell’Assemblea Consortile Nicolò Garavelli, Sindaco di Cingia de’ Botti, constatata che 

l’assemblea è validamente costituita, procede con la discussione dei punti all’ordine del giorno: 

 

• Analisi e approvazione del Bilancio Consuntivo 2024; 

• Analisi e approvazione del bilancio preventivo 2025; 

• Presa d’atto delle dimissioni da Presidente della Dott.ssa Elena Ferrari; 

• Rinnovo accreditamenti sulla domiciliarità; 

• Riparto del fondo strutturale a sostegno del servizio sociale territoriale leps 

• Varie ed eventuali. 

 

Del. n. 1 del 22/04/2025 prot. 558 Analisi e approvazione del Bilancio Consuntivo 2024 

Il Direttore del Consorzio Casalasco Servizi Sociali descrive il bilancio CEE predisposto con la collaborazione 

dello studio CDA di Mantova. Lo stesso bilancio è stato predisposto anche in formato foglio elettronico, con 

funzione più illustrativa dell’utilizzo delle risorse rispetto alle fonti di finanziamento. Le entrate sono 

raggruppate per macro-voci, mentre il foglio con le uscite distingue le voci di costo con la descrizione dei 

rispettivi canali di finanziamento.  

Il revisore contabile dott. Maurizio Pellizzer illustra lo stato patrimoniale a sezioni contrapposte del bilancio 

CEE dell’anno 2024 raffrontando i dati con quelli dell’anno 2023. Lo stato patrimoniale attivo e passivo è a 

pareggio e, per natura statutaria dell’ente, non vi è un risultato economico. Le immobilizzazioni sono 

totalmente ammortizzate. Il conto corrente di tesoreria è inferiore a quello dell’anno 2023 a fronte di una 

riduzione di debiti. Vi è stato da parte del direttore del Consorzio un importante lavoro per l’identificazione 

dettagliata dei risconti passivi che rappresentano ricavi rinviati all’esercizio futuro. Per quanto riguarda il conto 

economico, i ricavi sono costituiti da contributi, trasferimenti e finanziamenti per progetti e comprendono 

anche i risconti passivi derivanti da anni precedenti. I costi della produzione sono costituiti da interventi e 

progetti, dalla spesa per il personale che è aumentata per il potenziamento del personale e solo in parte 

residuale da altri oneri di gestione. La differenza tra ricavi e costi è in linea con l’anno 2023.  L’IRAP azzera il 

risultato differenziale chiudendo in pareggio il bilancio. 

La dott.ssa Cristina Cozzini prende la parola e descrive con slide e grafici la composizione dettagliata per macro-

voci. Il 47% delle entrate del bilancio è data da fondi nazionali e regionali e da progettualità specifiche, mentre 

il 53% dai fondi comunali; in particolari 83% dei fondi che arrivano dai comuni sono per «l’acquisto dei servizi 

gestiti in forma associata» (SAD, SED, SAAP, ecc..).  

Le aree di spesa interessano per la maggior parte (49%) servizi, interventi e progetti per la disabilità, per il 24% 

servizi essenziali (UDP, SSTS, PUA, Supervisione, amministrativi e utilizzo FSR), per il 10% servizi, interventi e 



progetti per i minori e le famiglie, l’8% per l’inserimento lavorativo, il 5% per la domiciliarità anziani ed il 4% 

per le spese di gestione. La spesa suddivisa tra personale e interventi evidenzia come il 72% del bilancio è 

finalizzato a garantire interventi per i cittadini. 

Seguono alcune riflessioni e valutazioni del direttore rispetto ai servizi, interventi e progetti, nonché nuove 

prospettive e opportunità per il territorio. 

L’assemblea procede con la votazione e approva all’unanimità. 

 

Del. n. 2 del 22/04/2025 prot.559 Analisi e approvazione del bilancio preventivo 2025 

Il bilancio preventivo 2025 predisposto ha natura programmatoria e non autorizzativa. Molti canali di 

finanziamento sono solo ipotizzati in quanto non sono stati ancora definiti i riparti da parte nazionale e 

regionale. Le previsioni sono stimate sulla base dei dati del 2024 proiettati sul 2025. 

Le entrate sono rappresentate per l’88% da entrate di competenza (contributi, trasferimenti e fondi 

progettuali) e per il 12% da risconti di anni precedenti. 

Si procede alla votazione. 

L’assemblea approva all’unanimità. 

 

Presa d’atto da parte dell’assemblea delle dimissioni da Presidente della Dott.ssa Elena Ferrari (prot.560) 

La dott.ssa Elena Ferrari, già nominata Presidente del Consiglio di amministrazione del Concass nella seduta 

del 24/07/2024, ha presentato le dimissioni dal ruolo di presidente a valere dalla data dal 28/04/2025 

(deliberazione n.22 dell’11/04/2025, prot.518), ringraziando per la fiducia dimostrata. 

L’assemblea prende atto e il sindaco del Comune di Casalmaggiore si impegna a trovare un nuovo candidato 

da proporre, come previsto all’art.3 dei Patti Parasociali. 

Si ricorda che la carica di presidente, così come quella di componente del Consiglio di amministrazione, è 

incompatibile con l’incarico di Sindaco, Assessore e consigliere degli enti aderenti. L’incarico è titolo onorifico 

per cui non sono previsti compensi o indennità di carica (art.18 Statuto). 

 

L’assemblea prende atto. 

 

Del.n.3 del 22/04/2025 prot.561 Rinnovo accreditamenti sulla domiciliarità 

Sono in scadenza alla fine mese di aprile 2025 i patti di accreditamento sul sistema della domiciliarità (anziani, 

minori e disabili) per cui si propone il rinnovo della scadenza per un anno. 

In data 13/12/2024 il direttore di Confcooperative Cremona ha formalizzato e motivato la richiesta degli 

adeguamenti tariffari per i servizi erogati dalle cooperative accreditate. La richiesta si intendeva a valere dal 

1° gennaio 2025. A oggi gli enti gli ETS hanno continuato a fatturare al Concass, a rimborso dei Comuni, il costo 

dei servizi in continuità con il 2024, ma con il rinnovo degli accreditamenti in scadenza si rende necessario 

adeguare le tariffe, in un’ottica di confronto sia politico che tecnico. Il Concass propone di assorbire sul proprio 

bilancio i maggiori oneri che ricadrebbero sui Comuni, solo fino alla fine del 2025, consentendo un più ampio 

respiro alle programmazioni di bilancio previsionali comunali a partire dall’anno 2026. Il costo del SAD 

ordinario passerebbe da € 22,47 ad € 24,15, mentre quello del SAD per le prestazioni di base (igiene, ambiente, 

etc.) da € 18,50 ad € 22,05.  

Il maggior incremento (da € 23,00 ad € 26,63) per gli interventi di “educativa domiciliare”, sostenuto 

economicamente dai Comuni, è ormai residuale, visto che la maggior parte dei costi del servizio è a carico della 

quota servizi del fondo povertà. 



Si apre la discussione confrontando anche le tariffe in vigore negli altri territori limitrofi e sottolineando come 

la spesa sociale dei comuni sia in continua crescita. Gli aumenti delle tariffe sono motivati in parte dai rinnovi 

contrattuali 

Destano preoccupazione anche i costi che devono attualmente sostenere i comuni per il servizio di assistenza 

ad personam scolastico che saranno oggetto di successiva discussione.  

Ci si propone di effettuare una analisi per confrontare e valutare le tariffe applicate nei diversi territori, anche 

per altri servizi, per cui è prevista la compartecipazione dei Comuni (ad esempio CSE servizio sociale diurno e 

CDD struttura sociosanitaria semiresidenziale per la quota sociale, trasporto e pasto). 

 

Si procede alla votazione. 

L’assemblea approva all’unanimità. 

 

Del.n.4 del 22/04/2025 prot. 562 Riparto del fondo strutturale a sostegno del servizio sociale territoriale leps 

Il ministero del lavoro e delle politiche sociali con decreto n. 125 del 27.07.2024 ha definito il riparto delle 

risorse agli ambiti sociali della quota strutturale a sostegno dei costi per il servizio sociale per l’anno 2023 

(LEPS). 

Le risorse complessive per l’anno 2023 sono € 232.510,85. Ci è stato riconosciuto l’importo massimo sulla base 

degli abitanti, cioè € 2,80 per abitante. Il riparto si basa su un calcolo che tiene conto del numero delle ore di 

lavoro per assistente sociale equivalente al tempo pieno, con assunzione a tempo indeterminato e del numero 

di mesi di lavoro (nell’anno 2023). Il casalasco ha quindi a disposizione € 114.485,04 riparti tra i Comuni in base 

a tali parametri. 

 

Si procede alla votazione. 

L’assemblea approva all’unanimità. 

 
Varie ed eventuali 
La direttrice ricorda che la situazione dei debiti/crediti tra Concass e Comuni verrà aggiornata con gli importi 
dovuti ai comuni per il riparto del fondo strutturale a sostegno del servizio sociale territoriale per il 
raggiungimento e mantenimento del leps annualità 2023. Il fondo da ripartire per l’anno 2024 terrà conto 
delle riduzioni orarie come da convenzioni firmate per il servizio di servizio sociale territoriale. Con la chiusura 
concorso dal Concass per assistenti sociali si auspica di coprire tutte le ore richieste per il servizio.  
Terminati i punti all’ordine del giorno, la seduta si conclude alle ore 19.00 

 

La verbalizzante 

Cristina Cozzini  

Il vicepresidente assemblea consortile 

Nicolò Garavelli 
 


